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proposta 

 
LETTERE 
 
Carissimo don Roberto, 
Ho letto su proposta quanto chiede per chi desidera ave-
re la sintesi dell’omelia che tiene alla domenica. 
A me sembra che potrebbe aiutare molte persone a me-
glio riflettere anche se qualcosa, almeno nel periodo e-
stivo, venisse scritto su Proposta. 
Per quanto riguarda la forma di PROPOSTA, mi sembra 
che può continuare così, poiché le cose importanti le 
troviamo sempre, manca solo il contributo (o raramente 
c’è) dei parrocchiani. 
Colgo l’occasione per segnalare, se le è possibile, di 
continuare l’incontro con le giovani coppie perché è sta-
to molto gradito ed apprezzato. 
La ricordo nella preghiera e la saluto. 

B. 
Più di qualcuno mi ha chiesto la sessa cosa. 
E’ un po’ difficile perché tante volte Proposta è così pie-
na da non poter contenere tutto ciò che sarebbe utile 
contenesse. 
E piuttosto di un lavoro discontinuo… 
Pensi che da quando ho iniziato a mandare le mie ri-

flessioni agli adulti di Azione Cattolica (e poi ho esteso 
l’invio anche ad altre poche persone che me lo hanno 
chiesto) non ho mancato una volta, una sola volta 
(estate, inverno, feste grandi ecc.) e sono passati 4 anni… 
Credo davvero nel valore della continuità e della co-
stanza. Comunque vedremo.                                   d.R.T. 
 
Don Roberto, 
Nel n. 1083 del tuo foglio di comunicazione c’è una do-
manda: “siete contenti di Proposta?” 
Persona che vuol essere educata, sento il dovere di ri-
spondere amichevolmente: “Sì” 
Mi ha fatto grande impressione il commento di Obama 
all’affermazione dell’intervistatore (Avvenire, 3. VII) : 
“molti vescovi cattolici la contestano …”. “non farò mai 
nulla per impedire che i vescovi cattolici mi critichi-
no….” Bravo. Anche don Roberto è bravo, che vuol di-
re: uomo che cerca di modellarsi in tutto su Gesù bene-
detto. 
Un saluto a te e a  don Andrea 
 

(Mons. Loris Francesco Capovilla, arch.) 
 

Magari, Eccellenza, fossi come lei mi crede. 
Preghi per me.                                                         d.R.T 
 
Caro don Roberto, 
Lei si lamenta che pochi rispondano ai dibattiti di varia 
umanità promossi da PROPOSTA. Ci sono argomenti 
che in PROPOSTA ci stanno e altri, più corposi, che 
meritano maggior spazio. Tale mi apre il tema: “Crisi”.  
Tuttavia le voglio esporre il mio “debol parere”. Da 
qualche anno la consapevolezza che in occidente (nei 
cosiddetti paesi più sviluppati) si vivesse al di sopra dei 
mezzi a disposizione, ha provocato un ridimensiona-
mento di consumi. 
La frenata ha messo in crisi il sistema basato sul credito 
facile e su ogni troppa fiducia nel futuro. 
Le prime a risentirne sono state le nazioni più ricche che 
si erano illuse che denaro producesse denaro e le opera-
zioni finanziare, anche le più ardite le più azzardate, ele-
vassero la crescita economica e conseguentemente pre-
miassero le loro speculazioni. 
Alla resa dei conti è stata la verità più semplice a trion-
fare e cioè che solo il lavoro e la produzione di beni e 
servizi produce ricchezza e benessere diffusi, non le 
speculazioni di borsa. 
La crisi quindi è crisi di valori e di metodo e potrà esse-
re anche salutare se questi valori e modo di vita saranno 
rapportati al reale. 
Per qualche tempo il contraccolpo di queste speculazio-
ni la mancata fiducia provoca il calo dei consumi e in-

QUAL? E? 
 
Il giorno più bello?                                     Oggi 
La cosa più facile?                                      Sbagliare 
L'ostacolo più grande?                               La paura 
Lo sbaglio peggiore?                                  Arrendersi 
La radice di tutti i mali?                             L'egoismo 
La distrazione più bella?                            Il lavoro 
La peggiore sconfitta?                                Lo scoraggiamento 
I migliori insegnanti?                                 I bambini 
La prima necessità ?                                   Parlare con gli altri 
La cosa che fa più felici?                            Essere di aiuto 
                                                                 agli altri 
Il mistero pIù grande?                                La morte 
Il peggior difetto?                                        Il malumore 
Là persona più pericolosa?                    Il bugiardo 
Il sentimento più dannoso?                        Il rancore 
Il regalo più bello?                                 Il perdono 
La cosa di cui non si può fare a meno?    La casa 
La strada più rapida?                                 Il cammino giusto 
La sensazione Più gratificante?                a pace interiore 
Il gesto più gratificante?                            Il sorriso 
Il migliore rimedio?                                    L'ottimismo 
La maggiore soddisfazione?                      Il dovere compiuto 
La forza più potente del mondo?               La fede 
Le persone più necessarie?                        I genitori 
La cosa più bella?                                       L'amore  



SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org.

mente che culturalmente. Anche se i Jinja (i templi shintoi-
sti) sono stati eretti per onorare una certa Divinità o un 
qualche Imperatore Giapponese, il mio primo pensiero si 
rivolge sempre e comunque in Alto, incapace di contenere 
un "Grazie" per aver visto una cosa così bella.  
La mia soddisfazione e la mia gioia sono così grandi da a-
ver deciso di mandare una mail anche a voi, cari Don, per 
rendervi partecipi di questa mia esperienza in Giappone, e 
per darvi solo un piccolo assaggio di un racconto che, una 
volta tornata in Italia, avrò modo di raccontarvi con grande 
entusiasmo... Basta solo che troviate l'interruttore per spe-
gnermi!  
A tutti uno �������������� (Grazie mille e 
a presto)!  
Vostra                                                                       Agnese 
 
All’Agnese chiediamo che ci mandi PROPOSTA con uno 
sfondo Giapponese. Così completiamo la nostra galleria: 
Pechino, Los Angeles, Hon Kong, Parigi ecc. 
Per ricevere PROPOSTA Basterà che si connetta con il 
nostro sito, quello riportato sempre in fondo alla seconda 
pagina. 
 

CAMPO ESTIVO ESPLORATORI/GUIDE 
 
Parte in questi giorni il campo estivo dei ragazzi del 
“reparto” AQULIERANDAGIE. 
A differenza dei campi precedenti questo prevede che i ra-
gazzi si organizzino in tutto: dal montare la loro tenda a co-
struire il loro “angolo” (e cioè la cucina dove cuoceranno i 
loro pasti, il refettorio dove mangeranno, la cambusa dove 
terranno i loro viveri…) 
… e, sì, perché ogni squadriglia, formata da 7 o 8 ragazzi 
sarà del tutto indipendente, farà al sua spesa giornaliera 
tenendo conto della cifra messa a loro disposizione, si cu-
cinerà colazione pranzo e cena e parteciperà ai giochi ed 
alle attività dopo aver fatto tutto ciò. 
Una scuola, più che una vacanza.  
Ed una scuola severa perché se la pasta sarà scotta biso-
gnerà mangiarla ugualmente e se si dimenticherà di ordi-
nare il pane non ci sarà pane ecc. 
Eppure ogni anno gli scouts non vedono l’ora di andare al 
campo dove saranno negate loro tutte le comodità di cui a 
casa possono beneficiare. 
Perché? 
Perché la vita di squadriglia ha un fascino eccezionale, 
perché la vita nei boschi è straordinaria, perché imparare 
ad arrangiarsi, nonostante i tempi che corrono, è una cosa 
che fa sognare i nostri ragazzi. 
Speriamo solo nel tempo favorevole (almeno per quanto 
servirà a montare tutto l’essenziale) e che nessuno si fac-
cia male. 
Agli amici di Chirignago i ragazzi, che raggiungeranno il 1-
300 mt. Slm lasciano il caldo e l’afa. 
A loro basterà (ed avanzerà) l’avventura. 
Il 27 luglio, poi, confidano nella presenza massiccia di tanti 
adulti per aiutarli a sbaraccare tutto. 
A quella data, dunque. 

Il reparto AQUILE RANDAGE 

vestimenti, con la conseguente disoccupazione. 
Quando però le nazioni più ricche si renderanno conto 
che tutti siamo nella stessa “sfera” e gli squilibri esisten-
ti tra ricchi e poveri condizionano direttamente o indi-
rettamente tutti gli abitanti di questo mondo, potranno 
riaver valore la serietà dei costumi e la sanità della giu-
stizia. 
Ora lo squilibrio è drammatico: l’ottanta per cento delle 
risorse mondiali viene consumato dal venti per cento 
della popolazione privilegiata delle nazioni ricche, alle 
quali (magari più modestamente) apparteniamo anche 
noi italiani. 
Colmare questo squilibrio sarà òa sfida dei prossimi an-
ni; primo impegno  della comunità e della politica. 
Cordiali saluti  

Romanello 
P.S.: 
Per quanto riguarda lo stato di benessere attuale della 
popolazione questo resiste magari un po’ ridimensionato 
ma resiste. Venezia è campata 3000 anni dopo la scoper-
ta dell’America che ha dirottato i traffici. 
 
Sul CORRIERE di domenica scorsa, a caratteri cubitali, 
veniva annunciato: “Sorpresa. Più italiani in vacanza 
questa estate rispetto allo scorso anno”. 
E allora, cari amici, vi confesso che i conti non mi tor-
nano più. Se ci sono soldi per le vacanze (anche se ri-
dotte), per le pizze, per le gite ecc. vuol dire che di soldi 
ce n’è ancora. Magari non per il dentista (categoria 
sulla quale ci sarebbe molto da dire e ridire) ma certa-
mente per tane altre cose. 
Non ne parliamo più.  
Sarà secondo il volere di Allah.                              

 d.R.T.           
 

ALTRA LETTERA, MA DIVERSA 
 
Vogliamo crederci? Non vogliamo crederci?... 
... Ebbene sì, alla fin fine sono giunta, per mio sommo gau-
dio, in quel del Paese del Sol Levante... Il Giappone! 
 
Sono partita da Malpensa il tre luglio e, dopo dodici ore di 
volo tranquillissimo, sono giunta a Narita... Dove, finalmen-
te, ho potuto respirare e vivere di persona la vita e la cultu-
ra di un Paese meraviglioso, di una cultura che amo, e che 
si può comprendere a pieno soltanto osservandola diretta-
mente. 
Dal giorno del mio arrivo fino al due agosto vivrò a Tokyo, 
insieme ad una signora in gambissima (Masako-san) ed 
una coinquilina americana di origini coreane, Jaye... Con 
entrambe ho allacciato presto un ottimo rapporto fin dall'ini-
zio: anche se, fra di noi, parliamo esclusivamente in Giap-
ponese 24 ore al giorno, ci si diverte tantissimo, e si riesce 
a parlare di molte cose: in questa maniera, infatti, le capa-
cità di comprensione e di esprimersi aumentano di giorno 
in giorno. 
Il tempo libero è praticamente nullo: la mattina frequento 
dei corsi di conversazione, ed il pomeriggio cerco di visita-
re più posti che posso, camminando come una pazza, 
scattando centinaia di foto ed assaporando una cucina ec-
cezionale! 
Qui, la religione più diffusa è lo Shintoismo. I templi sono 
suggestivi e maestosi, immersi nella natura più curata e 
deliziosa (a sua volta inserita in un contesto estremamente 
moderno!)…  
Ma, tuttavia, sento comunque che la presenza di Dio sia 
costante anche in un luogo così distante da noi, sia fisica-

UNA BUONA NOTIZIA: IL MERCATO  
DELLA FRUTTA VIENE CONFERMATO  

ALMENO FINO ALLA FINE DELL’ANNO. 
 

Apprendiamo con soddisfazione che il mercato del 
mercoledì viene confermato intanto fino al 31 dicem-
bre. Vista la soddisfazione di tutti, popolazione e 
commercianti, c’è da essere riconoscenti agli ammi-
nistratori. Grazie 


